
  DOMENICA 14 GIUGNO: 

- ore 9.45 partenza da casa (Via Piave, 80) e sosta in Oratorio Ma -
   schile 

- ore 10.30 Prima S. Messa 
- ore 20.30 Processione Eucaristica 

 LUNEDI’ 15 ore 21 S. Messa concelebrata con i Sacerdoti del Decanato 

 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia;  

   ore 18 in Caviana  
 

 

 

 

 

 

La S. Messa del Mercoledì ore 
20.45 in Oratorio Maschile è sospe-

sa per tutta l’estate 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena e Valeriana:  

         0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 7 GIUGNO: II DOPO PENTECOSTE: Sir16,24-30; Sal 

148; Rm 1,16-21; Lc 12,22-31 Lodate il Signore dai cieli, lodatelo 

nell’alto dei cieli 

LUNEDI’ 8 GIUGNO: Es 5,1-9.19-6,1; Sal 113A-B; Lc 5,1-6 Trema, o ter-

ra, davanti al Signore 

MARTEDI’ 9 GIUGNO: S. Efrem – memoria facoltativa: Es 12,29-34; Sal 

77; Lc 5,12-16 Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore 

MERCOLEDI’ 10 GIUGNO: Es 12,35-42; Sal 79; Lc 5,33-35 Tu ci hai 

tratto come vite dall’Egitto 

GIOVEDI’ 11 GIUGNO: S. BARNABA - Festa: At 11,21-26; 13,1-3; 

Sal 97; Col 1,23-29; Mt 10,7-15 Annuncerò ai fratelli la salvezza 

del Signore 

VENERDI’ 12 GIUGNO: SACRATISSIMO CUORE DI GESU’: Solenni-

tà - Liturgia delle ore propria Os 11,1.3-4.8c-9; Sal 39; Ef 3,8-

12.14-19; Gv 19,31-37 Il Signore su di me si è chinato 

SABATO 13 GIUGNO: Cuore immacolato della B.V. Maria - memoria: 

Lv 16,2-22.29-30; Sal 95; Gal 2,15-21; Gv 10,14-18 Cantate al Signore e 

annunciate la sua salvezza 

DOMENICA 14 GIUGNO: III DOPO PENTECOSTE: Gen 2,18-25; Sal 

8; Ef 5,21-33; Mc 10,1-12 Mirabile è il tuo nome, Signore, su tutta 

la terra 

Carissimi, 

per la comunità parrocchiale e per tutto il paese di Verano è la settimana che 

approderà all’ordinazione sacerdotale di don Marco. Attraverso gli incontri o 

anche solo chiedendosi del perché degli addobbi, ci si interrogherà sulla figu-

ra del prete. Al di là di legami di conoscenza, di parentela o di amicizia, non 

sarà più come prima. In don Marco si compirà il miracolo dell’essere confor-

mato a Cristo sacerdote. 

 L’Eucarestia, o più semplicemente la Messa, che cos’è? S. Tommaso d’A-

quino dice che è “inaprezzabile e meraviglioso convito. Non vengono imban-
dite le carni dei vitelli e dei capri, ma ci viene dato in cibo Cristo, vero Dio. 
Che cosa di più sublime di questo sacramento? Nella Chiesa l’Eucarestia 
viene offerta per i vivi e per i morti, perché giovi  a tutti, essendo stata 
istituita per la salvezza di tutti. Nell’Eucarestia si fa memoria di quella 
altissima carità, che Cristo ha dimostrato nella passione. L’Eucarestia è la 
più grande di tutte le meraviglie operate dal Cristo, il mirabile documento 
del suo amore immenso per gli uomini”. Credo che questi insegnamenti 

debbano essere assimilati, interiorizzati e vissuti. Si può trascurare o ba-

nalizzare un dono così grande? Può essere lasciato al “quando me lo sen-

to”?; se anche per una Domenica arrivo in ritardo o non vado a Messa, è 

così, grave? La Messa un adempimento, un dovere o un incontro dove si ce-

lebra l’Amore di Dio per me, per noi, adesso, qui? La risposta non è indiffe-

rente, anzi è determinante. 

 

 Il prete: per celebrare la Messa ci vuole il prete, che in forza del Sa-

cramento dell’Ordine agisce “nella persona di Cristo”. Ma il prete, chi 

è? Il Decreto “Presbyterorum ordinis” del Concilio Vaticano II sul Ministe-

ro Sacerdotale, al n° 3 si esprime così: “I presbiteri sono stati presi fra 
gli uomini e costituiti in favore degli uomini stessi nelle cose che si riferi-
scono a Dio, per offrire doni e sacrifici in remissione dei peccati vivono 
quindi in mezzo agli altri uomini come fratelli in mezzo ai fratelli. Così in-
fatti si comportò Gesù nostro Signore, Figlio di Dio, uomo inviato dal Padre 
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agli uomini, il quale dimorò presso di noi e volle in ogni cosa essere uguale ai 
suoi fratelli, eccettuato il peccato. È un esempio, il suo, che già imitarono i 
santi apostoli; e san Paolo, dottore delle genti, « segregato per il Vangelo 
di Dio» (Rm 1,1), dichiara di essersi fatto tutto a tutti, allo scopo di salva-
re tutti (. Così i presbiteri del Nuovo Testamento, in forza della propria 
chiamata e della propria ordinazione, sono in un certo modo segregati in 
seno al popolo di Dio: ma non per rimanere separati da questo stesso popolo 
o da qualsiasi uomo, bensì per consacrarsi interamente all'opera per la qua-
le li ha assunti il Signore . Da una parte, essi non potrebbero essere mini-
stri di Cristo se non fossero testimoni e dispensatori di una vita diversa da 
quella terrena; ma d'altra parte, non potrebbero nemmeno servire gli uomi-
ni se si estraniassero dalla loro vita e dal loro ambiente. Per il loro stesso 
ministero sono tenuti, con speciale motivo, a non conformarsi con il secolo 
presente ma allo stesso tempo sono tenuti a vivere in questo secolo in mez-
zo agli uomini, a conoscere bene, come buoni pastori, le proprie pecorelle, e 
a cercare di ricondurre anche quelle che non sono di questo ovile, affinché 
anch'esse ascoltino la voce di Cristo, e ci sia un solo ovile e un solo pasto-
re . Per raggiungere questo scopo risultano di grande giovamento quelle 
virtù che sono giustamente molto apprezzate nella società umana, come la 
bontà, la sincerità, la fermezza d'animo e la costanza, la continua cura per 
la giustizia, la gentilezza e tutte le altre virtù che raccomanda l'apostolo 
Paolo quando dice: «Tutto ciò che è vero, tutto ciò che è onesto, tutto ciò 
che è giusto, tutto ciò che è santo, tutto ciò che è degno di amore, tutto 
ciò che merita rispetto, qualunque virtù, qualunque lodevole disciplina: que-
sto sia vostro pensiero » (Fil 4,8).” 

 Quale stupenda trasformazione! Anche dopo una vita intera da prete ci si 

interroga: “Perché a me?” La risposta è sempre la stessa: “Tutto è grazia” 

prima di ogni merito, di ogni azione, di ogni corrispondenza di amore. 

“Tutto possiamo sperare dalla Tua Misericordia”. 

 Venerdì 12 Giugno Festa del S. cuore, Giornata Mondiale della Santi-

ficazione Sacerdotale. Preghiamo per la santificazione di tutti i sacerdo-

ti, specialmente per quelli ammalati e per quelli che noi abbiamo conosciuto 

e verso i quali conservare la gratitudine. 

don Giovanni 
 

ORATORIO FERIALE 

Da Lunedì 8 Giugno tutti i giorni dalle 16 alle 18 gli animatori sono 
invitati a venire in Oratorio Maschile per preparare l’Oratorio Feriale. 

 

AVVISI 

 MARTEDI’ 9:  incontri con don Norberto Valli 

 - ore 16 in chiesa parrocchiale per adulti 
 - ore 21 in Oratorio Femminile per adolescenti, 18-19enni e giovani 

 MERCOLEDI’ 10:  

 - ore 16 in chiesa parrocchiale: elementari 

 - ore 17.30 in chiesa parrocchiale: medie 

 GIOVEDI’ 11 ore 20.45 S. Confessioni 

 VENERDI’ 12: GIORNATA MONDIALE PER LA SANTIFICAZIONE DEI SA-

CERDOTI: Adorazione Eucaristica dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 

 SABATO 13: 

 - ore 6.30 partenza da Piazza Mercato per partecipare all’Ordinazione Sacerdo-  
    tale 

 - ore 16 accoglienza in Oratorio Maschile 
 - ore 17.30 Vesperi e Benedizione del Calice  

 - ore 18.30 S. Messa di Vigilia 

 - ore 20.30 sotto il tendone dell’Oratorio Femminile Recital dei giovani       
    dell’Oratorio “Il Padre che sorride” 

 

Preghiera per i presbiteri 
(Tonino Bello, Omelia Messa Crismale) 

 

Spirito del Signore, 
dono del Risorto agli Apostoli del Cenacolo, 
gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri. 
Riempi di amicizie discrete la loro solitudine. 
Rendili innamorati della Terra, 
e capaci di misericordia per tutte le sue debolezze. 
Confortali con la gratitudine della gente con l'olio della comunione frater-
na. 
Ristora la loro stanchezza, 
perché non trovino appoggio più dolce per il loro riposo 
se non sulla spalla del Maestro. 
Liberali dalla paura di non farcela più. 
Dai loro occhi partano inviti a sovrumane trasparenze. 
Dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza. 
Dalle loro mani grondi i il crisma su tutto ciò che accarezzano. 
Fa risplendere di gioia i loro corpi. 
Rivesti loro di abiti nuziali e cingili con cinture di luce perché, 
per essi e per tutti, lo Sposo non tarderà. 


